
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggi il CEDA effettuerà un presidio in piazza Sisto IV, dalle ore 16 alle ore 19, per chiedere alla 
politica una “nuova cultura sociale ed ambientale”. Solo martedì scorso centrodestra e centrosinistra 
hanno scelto uniti, come già avevano fatto in precedenza, di votare la delibera sulla Margonara che 
è solo l’ultima in ordine di tempo di una serie di scelte che non solo sono in contrasto con una 
difesa dell’ambiente naturale in cui è inserita la città di Savona, ma a nostro avviso sono in 
contrasto anche con la difesa di un equilibrio sociale della stessa città. Mentre ci sono oltre 
quindicimila abitazioni vuote, mentre da decenni non si costruiscono più case popolari, si decide di 
costruire un gran numero di residenze di lusso, è un chiara scelta volta a mantenere su livelli alti il 
mercato immobiliare savonese. La gente comune, le famiglie, i lavoratori hanno bisogno di altro 
non di case di lusso. C’è bisogno di case a prezzi accessibili, di affitti che non divorino oltre la metà 
di uno stipendio, di interventi a sostegno di chi lavora guadagnando "solo" 1200 € al mese.  
Il buon senso direbbe che gli affitti dovrebbero essere di non più di 200 - 300 € mensili e case che 
costano migliaia di euro al metro quadrato non interessano al 90% della popolazione savonese. 
È scandaloso che comune, provincia e altri enti propongano case in edilizia agevolata e 
convenzionata con affitti ad oltre 900 € al mese come è avvenuto per il caso dei “Giardini del Sole” 
di Legino. 
Inoltre sono passate già due settimane da quando l’amministrazione comunale ha annunciato per la 
seconda volta che la pulizia dei torrenti è iniziata, noi non abbiamo ancora visto nulla e le foto che 
abbiamo stanno a dimostrare la situazione attuale dei torrenti. 
Savona, 4 dicembre 2008 
 

 
 
 
 
 



 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 



 
 

 


